
 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
  

 

    

 

La “Nuova fotografia” 
La tecnologia, in questi ultimi anni, ha fatto passi da gigante in tutti i 
campi e la fotografia non poteva rimanerne esclusa. 
Il mercato del digitale in fotografia ha, “purtroppo”, di gran lunga 
superato il cosiddetto analogico (anche se non del tutto in qualità nel 
risultato finale). 
Il telefonino (smartphone) ha inoltre dato il suo grande contributo al crollo 
della vera “fotografia”. 
Ormai oggi il telefonino ha sostituito quasi del tutto la macchina 
fotografica.  
Il digitale però con i suoi programmi di trattamento immagini, ha anche 
permesso di poter recuperare, trattare, migliorare e rendere fruibili anche 
le vecchie fotografie sia su lastra che su carta. 
Foto ingiallite, sbiadite e/o rovinate dal tempo o addirittura diventate 
quasi illeggibili, con alcune applicazioni digitali, possono essere 
migliorate nella tonalità, nei colori, togliendo inoltre le macchie e strappi e 
tutto ciò che il tempo o l’incuria ha procurato. 
Non ultimo le immagini digitalizzate possono essere più facilmente 
catalogate e conservate sui nuovi supporti (DVD o hard disk) in minore 
spazio per le future generazioni. 
E’ indubbio che il digitale, praticamente, sia più funzionale e dia al 
fotografo più possibilità di post intervento per la riuscita della foto, quindi 
spinto anche da questo, ho pensato di raccogliere in questo libro quante 
più immagini di Sora, migliorarle e permettere a molti di poter vedere i 
vari cambiamenti che la città ha subito in tanti anni.  
L’intento finale, oltre a ricordare, è far percepire a quanti guarderanno 
queste immagini le stesse emozioni che ho provato quando sono state 
raccolte, catalogate, migliorate (per quanto possibile) e riunite in questo 
mio libro. 
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